
cale cittadina, io faccia alcune osser­
vazioni in contrario alle sue afferma­
zioni sulla opportunità e utilità di 
un maestro orchestrale. In primo luogo 
l’attuale maestro non è puramente 
orchestrale, ma maestro insegnante di 
tutti gli istrumenti tanto per banda 
come per orchestra, per cui la scuola 
di musica non sarebbe la negazione 
della pubblica utilità.

Di concerti se ne sono dati pa­
recchi, ai quali tutti hanno potuto as­
sistere gratis,  naturalmente per quanto 
la vastità del locale lo permettesse, ed 
uno solo fu a pagamento ma l’incasso 
fu versato a scopo di beneficenza.

Non è vero che con un maestro di 
banda cittadina si otterrebbero gli stessi 
risultati, perchè non potrebbe uno solo 
quando volesse costituire una banda 
musicale degna della nostra città cu­
rare l’insegnamento nella scuola, senza 
recar danno o all'una o all’altra. Que­
sto è dimostrato dal fatto che altri mae­
stri che vi furono prima volendo oc­
cupare entrambe le cariche, non riu­
scirono che a fare mediocremente nella 
banda, ed a istruire non più di uno o 
due allievi all’anno, che erano i pre­
feriti e abbandonando gli altri che 
stanchi di vedersi trascurati abbando­
navano la scuola, per cui non vi fu­
rono mai in Acqui elementi bastanti 
per poter formare una banda od una 
orchestra ciò che non si riscontra ora.
Tutti sanno però che in Acqui esiste una 

orchestra se non del tutto completa 
certo assai soddisfacente, per cui si vede 
che la scuola qualche pratico effetto 
ha portato nell'interesse cittadino.

Spetterebbe al Municipio stipendiare 
un maestro e fornire i mezzi neces­
sari all’impianto di una banda, la quale 
coadiuvata da un buon maestro inse­
gnante come lo è il sig. Battioni po­
trebbe ogni anno accrescere il numero 
degli esecutori, perché uno istruirebbe 
gli allievi ed all’altro spetterebbe la 
direzione della banda musicale

Si persuada l’egregio sig articolista 
della Gazzetta  che l’utilità e l’oppor 
portunità di un maestro insegnante 
non è punto discutibile. » V. L.

M E R C U R I A L E  UVE

FRA TOCCHI E TOGriE

T R IB U N A L E  P E N A L E  D A C Q U I

Udienza i l  Ottobre
Furto di un alveara —  Becco An­

tonio, fu Francesco, d’anni 48, nato e 
residente a Spigno Monferrato, dete­
nuto dal 14 ottobre 1898, era imputato 
del delitto di furto di un alveare pieno 
di miele, esposto alla fede pubblica, del va­
lore dalle sei alle sette lire commesso 
in Montaldo Spigno nella notte dal 12 
al 13 ottobre 1898 in danno di Ros- 
sello Francesco.

Il Tribunale lo condannava alla pena 
della reclusione per un mese, al risar­
cimento dei danni verso il derubato, al 
pagamento delle spese processuali e 
della tassa di lire 60.

Difensore: Avv. Mascherini.
X

Furto — Gilavdi Giuseppe, fu Giu­
seppe, d’anni 38, giornaliero, era chia­
mato a rispondere del reato p. daH’art. 
401 n. i° C. P. per avere nella notte 
del 14 al 15 agosto 1898 in Orsara B. 
con abuso di fiducia derivante da abi­
tazione temporanea dalla casa di Ma- 
renco Giuseppe, asportate due coperte 
di tela cotone ed una camicia del com­
plessivo valore di circa lire 10 allo 
scopo di trarne profitto in danno del 
proprietario Marenco suindicato.

11 Tribunale lo condannava in con­
tumacia alla pena delia reclusione per 
un anno e mesi sei, al risarcimento dei 
danni verso il derubato.

X
Calunnia — Leonetli Giuseppe di 

Luigi, d’anni 29 e Leonetti Luigi fu 
Giuseppe, d’anni 33, padre e figlio, con­
tadini di Quaranti.

Imputati di calunnia commessa il 10 
marzo 1898 in Mombaruzzo a danno di 
Leonetto Onorato e Viotti Francesca.

La difesa sollevò l’eccezione d’incom­
petenza di questo Tribunale a giudicare 
la presente causa, trattandosi di reato di 
competenza della Corte d’Assise, ecce­
zione che venne accolta dal Tribunale 
ordinando la trasmissione degli atti alla 
Corte di Cassazione di Roma per la 
risoluzione del conflitto fra il Tribunale 
e la sezione d’accusa.

Difensore: Avv. Giardini.

13 Ottobre
Uve nere da L. 1,25 a 2,25 - L. 1,63

14 Ottobre
Uve nere da L. 1,15 a 2,20 - L. 1,54

15 Ottobre
Uve nere da L. 1,25 a 2,20 - L. 1,67
Barbera da L. 1,60 a 2,25 - L. 1,96

16 Ottobre
Uve nere da L. 1,10 a 2,00 - L. 1,46
Uve b. da L 1,40 a 1,65 - L. 1,61
Barbera da L. 1,70 a 2,40 - L. 2,03

17-18 Ottobre
Uve nere da L. 1,00 a 2,20 - L. 1,45
Barbera da L. 1,60 a 2,20 - L. 1,97

19 Ottobre
Uve nere da L. 1,00 a 1,90 - L. 1,35
Barbera da L. 1,90 a 2,20 - L. 2,13

G u arire  e poi p a g a re
È un sistema nuovo ed unico che solo coi 

medicinali Costanzi si è potuto adottare per 
la loro insuperabile azione pronta e sicura 
nei restringimenti uretrali e su tutte le ma­
lattie veneree e sifilitiche. Per schiarimenti 
veggasi in quarta pagina Miracolosa Injezlone 
o Confetti antivenerei e Roob antisifilitico Co­
stanzi.

F io r i d' a ra n c io  — L’ egregio 
amico nostro avvocato Eustachio Lo- 
visolo di Nizza Monferrato ha testé con­
dotta in isposa la signorina Adelina 
Minetti di Alessandria.

Alla coppia gentile la redazione invia 
augurii di felicità intensa e imperitura.

Il C o n sig lio  C om u n ale  è con­
vocato per il 25 corrente alle ore 14, 
per discutere il seguente

Ordine del Giorno :

1° Deliberare l’uso del locale abban­
donato dal Convitto.

2° Conto 1897.
3° Costruzione, ossia sopraelevazione 

dell’edifizio delle Nuove Terme in 
via Venti Settembre.

4° Nomina di applicati di Segreterìa.

A tten ti co l fu u gh i — Fu un
vero miracolo se la famiglia Migliardi,

abitante sul Corso Bagni e due suoi 
avventori se la cavarono con soli do­
lori intescinali e relativa paura.

Cinque persone avevano mangiato dei 
funghi che produssero immediatamente 
i sintomi dell’avvelenamento. Richiesto 
il dottor Achille De Benedetti, poterono 
però, mercè le cure energiche e pronte 
da lui poste in opera, essere in poco 
spazio di tempo tolte fuori di ogni pe­
ricolo.

D isgrazia  — Il dottore Paolo Ra- 
morino, tornando da una visita fatta in 
campagna cadde da cavallo fratturan­
dosi una gamba.

Speriamo che la cosa sia meno grave 
di quanto si potrebbe a tutta prima 
supporre, ed all’egregio amico augu­
riamo una pronta ed efficace guarigione.

S o c ie tà  E sercen ti e C om ­
m ercian ti — Nell’adunanza del con­
siglio, tenutasi il 19 scorso, si appro­
vava il bilancio consuntivo, e si deli­
berava di convocare l’assemblea gene­
rale per indire il prossimo appalto dei 
diritti di piazza.

Se ne avvertono quindi quei soci che 
intendessero diconcorrerea tale appalto.

Il Presidente 
G. BORREANI

I lt  S c u o la  T e c n ic a  di A cqui
— Licenziati e promossi nella sessione 
autunnale d’esami:

Licenziati
Caratti Giuseppe, Acqui - Orattarola 

Ambrogio, Ponzane - Filipetti Claudina, 
Monastero Borm. - Levrato Giovanna, 
Visone - Sutto Luigia, Acqui - Vercelli 
Cecilia, Barengo - Gallerò Luigi, Incisa 
Belbo (esterno) - Zanaroli Abelardo, Ge­
nova (esterno).

Promossi alla 3X Classe
Bandirola Francesco, Voghera - Mal­

fatti Fedele, Acqui - Mezzano Alberto, 
Ponti - Porta Andrea, Cairo Monte- 
notte - Canova Erminio, Borgo S. Mar­
tino - Accotardi Ester, Acqui - Bonelli 
Paimira, Acqui.

Promossi alla 2* Classe
Lassa Francesco, Molare - Voglino 

Agostino, Rivalta Bormida - Bergia 
Giuseppe, Marsiglia - Biano Giambat­
tista, Casale Monferrato.

Il Direttore 
G .  R O L A N D O

La sera del 15 volgente mese dopo 
parecchi mesi di malattìa e otto giorni 
di straziante agonia decedeva in Ri- 
caldone il signor .

1 ALICE U M I C O  iti A I E 5 5 A M
negoziante di vini in Genova, nell’ancor 
verde età di 40 anni, soccombendo ad 
una cirrosi apatica.

Egli era ben conosciuto nella nostra 
città e in tutto il circondario come 
negoziante oculato, intelligente e one­
stissimo, amato da tutti per l’affabilità 
dei suoi modi. — E sulla importante 
piazza di Genova Egli godeva credito 
e riputazione, ed aveva numerosa e 
scelta clientela, per il che aveva pro­
curato alla sua famiglia un’agiata con­
dizione.

La moglie signora Erminia Gavarone 
e sei figli in tenera età, desolati pian­
gono tanta sventura, e ne hanno ben 
donde.

Le solenni ed affettuose onoranze 
rese all’estinto in Ricaldone sua patria 
nel mattino del 17, col concorso del fiore

della popolazione anche dalla capitale 
ligure e di belle e numerose corone, 
con affettuose necrologìe pronunciate 
sulla bara al camposanto, sono la te­
stimonianza migliore della stima di cui 
universalmente godeva l’estinto, e del 
compianto unanime.

Noi associandoci, alle onoranze man­
diamo alla famiglia desolata ed al no­
stro amico ed ex-collaboratore avvo­
cato Giovanni Vittorio Talice Pretore 
le espressioni del nostro più vivo cor­
doglio.

ALFONSO T1RELLI
Tipografo Editore Responsabile

Fra Tacque per signore da teletta 
La Chinina Migone è la perfetta.

DI F F I D  A M E N T O
Cazzola Giuseppe pizzicagnolo, in 

Montabone, diffida il proprio figlio Carlo 
di qualunque siasi contratto tanto in 
mora come in contanti — per dismes- 
sione di negozio.

Malattie Iella Donne
DOTTOR C. A. GUELMI

Aperto il martedì e venerdì: dalle 
9 alle 10 ambulatorio gratuito, dalle 
Il alle 14 visite private.

Via dei T’errai, casa cav. dottor Ot* 
tolenghi.

della
R inom ata Fabbrica

DINAMITE NOBEL
garantito all’analisi

Si vende presso GAMONDI CARLO 
— Acqui, Corso Bagni, Casa Pistarino.

Pei nervi.

L’Emulsione Soott non ha soltanto un’azione ge­
nerale sullo sviluppo e sulla nutrizione dcll’orga- 
nismo umano, ma dispiega anche delle influenze 
particolari su qualcuno dei vari sistemi organici. 
Quello sul quale essa ha gli effetti più brillanti, 
è senza dubbio il sistema nervoso. La ragione di 
questo fatto è molto semplice. L’Emulsiono Scott 
contiene gV ipofosfiti, che, come si sa da gran tempo, 
hanno per la funzione dei nervi una specie di affi­
nità elettiva, e contiene inoltre l ’olio di fegato di 
merluzzo, il quale, per quanto risulta da studi molto 
reconti, costituisce uno doi mozzi migliori di nutri­
zione e riparazione doi norvi stanchi o malati.

In questi tempi, in cui la nevrastenia minaccia 
gl’individui più attivi od operosi, l’uso dell’Emul­
sione Scott costituisce la precauzione migliore, poiché 
si oppono efficacemente alla comparsa di quel sem­
plice esaurimento nervoso, su cui s'innesta poi, quasi 
fatalmente, la ne­
vrastenia con tutti 
i suoi sintomi sva­
riati e molestissimi.

A tal proposito il 
lettore vedrà con in­
teresse il certificato 
seguente, scritto dal 
dott. C a r a m anna, 
noto medico paler­
mitano.

Palermo, 5 agosto 1896.

Con v e r a  soddisfa­
zione vi partecipo elio 
T Emulsiono Scott di 
olio di fegato di mer­
luzzo, davoi preparata, p>ott g ,  CARAMANNA - Palermo, 
oltre che nella scrofo­
losi, in cui l 'applicazione ò ormai comuno, è sta ta  da ma 
usa ta  nei vari  stati di cachessia prodotti da malattie ner­
vose spinali, riuscendo a migliorare notevolmento Io stato 
generale di nutrizione degli infermi.

Cosi nel renderò omaggio al la ottima preparazione, au­
guro elio ancor più se no diffonda l’uso, grazie agli ottimi 
risultati ottenuti.

2 O Dott. Gerolamo Caramanna
Medico del Manicomio e dell'Ospedale clvioo 

Via Bandiera, 6 -  Palermo.

L’Emulsione Sootfc trovasi in tutte le più aocrécll- 
tate Farmacie. — Si spediscono oampioni contro ri­
messa di cent. 75 alla Ditta Scott & Bow ne, Ltd., 
Viale Porta  Venezia, N. 12, Milano .

Dare indicazioni ben odiare per la spedizione.


